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UDINE. «Molinaro sta disattendendo tutti gli impegni assunti per at-
tuare la legge sulla tutela della lingua friulana. La misura è colma».
L’attacco, improvviso e inaspettato, all’assessore regionale alla Cultura
espresso dall’Udc, è venuto ieri dal presidente della Provincia di Udine,
PietroFontanini,ancheinvestedisegretarioregionaledellaLegaNord:
«Il friulano è fondamentale per mantenere e rilanciare la specialità» ha
rincarato lanciandoun ultimatumal partner di governoche in serata ha
replicato:«Colpadeitaglidibilancio,marealizzeremotuttigliobiettivi».

La polemica è divampata nel
corso della tavola rotonda annua-
le convocata a palazzo Belgrado
dal gruppo Historia d’intesa con
laProvincia, laRegione, l’Univer-
sità e la Società Filologica. «Moli-
naroavevaassuntoimpegnipreci-
si per dare attuazione alla legge
regionale sulla tutela della mari-
lenghecontantodicronoprogram-
ma per gli interventi – ha esordito
Fontanini–.Ora,conidenticapun-
tualità e precisione, l’assessore li
sta tranquillamente disattenden-
do».Fontanini ha spiegato diave-
reinviatoalpartnerdigovernore-
gionale una lettera-ultimatum di
cuihaquindiillustratoilcontenu-
to.«Ilvasoècolmo,leinadempien-
ze sono la classica goccia che lo fa
traboccarevistocheanchegenna-
io si è concluso senza che Molina-
roabbiadatoattuazioneallalegge
sulla marilenghe». Fontanini è ri-
salito nel tempo, «alla fine di set-
tembre quando l’assessore si era
formalmenteimpegnatoadareat-
tuazione,dopo ben due annidi at-
tesa,allalegge29del2007.Inparti-
colare–haaggiunto–nellagenera-
lità di giunta 2190 si era impegna-
to a varare entro il 31 dicembre

2009laCommissionepermanente
per l’insegnamento della lingua
friulana e la Commissione per
l’uso sociale». Sempre entro di-
cembre-haancoraosservatoFon-
tanini–l’assessoresieraimpegna-
to a ridefinire i contenuti della
convenzioneconlaRaieadappro-
vare il Piano generale di politica
linguistica». Secondo l’esponente
leghista «è chiaro che si tratta di
passaggi fondamentali per dare
concerta attuazione a una legge
che,pergranparte,èstatabenva-
lutata. Ora, non solo non è stato
posto in essere nemmeno uno di
quegliimpegni,ma,scorrendonel
dettaglio il bilancio regionale
2010 ci si accorge che l’assessore
Molinaro ha anche tagliato tutti i
fondiall’UniversitàdiUdine,cen-
tronevralgicodelle attivitàdialta
formazione sul friulano; e ha dra-
sticamenteridottolerisorseinset-
toriimportanticomeletrasmissio-
ni Rai e la scuola». Fontanini non
siè trattenuto:«A questasituazio-
ne già di per sé gravissima - ha in-
fatti rincarato – si aggiunge la re-
cente notizia secondo cui Molina-
rovorrebbedeclassare,anchedal
punto di vista organizzativo, la

questionedel friulano, cancellan-
dodefactoladirezionecompeten-
te».

Di qui la dura presa di posizio-
nediFontanini, cheha denuncia-
to l’immobilismo dell’assessore:
«La Lega Nord non accetta tali
scelte,nonsoloperchécredeforte-
mente nella tutela e nella valoriz-
zazionedellanostraidentitàecul-
tura, ma anche perché la questio-
ne del friulano è fondamentale
per mantenere e rilanciare la no-
stra specialità». Fontanini ha qui
posto l’accento sulle ragioni del-
l’alleanzainRegione:«Questodel-
la tutela è uno degli obiettivi per
cui la Lega Nord ha deciso di ap-
poggiare la giunta Tondo».

Lareplicadell’assessore non si
èfattaattendere:«Gliimpegnidel-
la giunta regionale per l’attuazio-
nedellaleggesulfriulano–haassi-
curato–noncambiano.Èstatofis-
sato un percorso graduale con
un’unica regia e con il coinvolgi-
mentodidiversi soggetti istituzio-
nali. Il presidente della Provincia
èdisinformatorispettoaquantosi
sta facendo. Certo, qualche setti-
mana di ritardo rispetto ai tempi
fissatièundatoreale,masenonci
fossestatatantafrettanelfarrima-
nere il Servizio identità linguisti-
che senza dirigente forse le cose
sarebbero potute andare meglio.
Servizio peraltro che nessuno ha
mai pensato di smantellare, anzi
si sta lavorando da settimane per
un suo potenziamento alla luce
dei nuovi compiti che deve assol-
vere». Entrando nello specifico,
Molinaro ha quindi precisato che

Il presidente della Provincia e leader della Lega Nord attacca il responsabile udc della cultura regionale

Fontanini: «Molinaro boicotta il friulano»
L’assessore: «No, colpa dei tagli al bilancio»
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«laCommissionepermanenteper
l’insegnamento della lingua è già
stata designata il 4 febbraio, men-
tre quella per l’uso sociale è di
competenza dell’Arlef, agenzia
conlaqualesonogiàda tempoav-
viatirapporti».Molinarohagaran-
tito «dotazioni di personale stabi-
le all’Arlef per un rilancio della
sua operatività». Quanto alla con-
venzioneconlaRai«ipassineces-
sari sono già stati fatti, solo che
per concludere ci vogliono anche
le decisioni a livello nazionale
che, almomento, non sono arriva-
te.Non a caso,poche settimane fa
èstatachiestaun’audizionealpre-
sidente della commissione parla-
mentare di vigilanza perché le
aspettativedeifriulanicircaletra-
smissioniradioetelevisiveinma-
rilenghe trovino adeguato spazio
nel contratto di servizio».

Infine Molinaro ha ricordato
che «l’attuazione della legge, co-

me il presidente della Provincia
diUdinebensa,èlegataalladispo-
nibilità di maggiori risorse finan-
ziarie. A oggi, di queste non c’è
traccia. Il bilancio regionale del
2010 ha avuto tagli, per quanto ri-
guardalaculturaelelinguemino-
ritarie, superiori al 30% e quindi
si è cercato di ridurre al minimo i
danni. Anche perché per le tra-
smissioni Rai sono ancora dispo-
nibili i fondi del 2009, per la scuo-
laci saràun’integrazione conl’as-
sestamento di bilancio, mentre
per i rapporti con l’università di
Udine ci sarà una nuova conven-
zione entro l’anno. Quello che ho
potuto constatare, purtroppo, e
mene rammarico,è cheper icon-
tributialleassociaizoni,ai teatrie
alcinemainconsiglioregionalesi
sono trovate nuove risorse, men-
tre altrettanto non è successo per
la lingua friulana».
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Il tavolo dei relatori al convegno sulle lingue minoritarie. In alto, il pubblico

Il Carroccio lamenta gravi ritardi
nell’istituzione delle commissioni
e negli impegni con Rai e ateneo
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